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La situazione alla Regione 

La crisi 
non si 
a suon di rinvii 

Anche la terza legislatura Iniziata ma­
le - Chi veramente rifiuta il confronto 

Le richieste alla Regione 
i -. 

!%ó 

LA TERZA legislatura regio-
1 naie comincia proprio mi* 

le. Si ripetono. i rituali delle 
sedate defaticanti e dei rinvii. 
Contro questi ritardi si eleva-, 
no tuoni e fulmini da parte 
degli stessi esponenti/dei par­
tili che hanno formato e che 
et accingono presumibilmente. 
a formare una maggioranza ed 
un r governo. Con chi se la 
prendono? Siamo convinti più 
di ogni altra forza che la pra­
tica delle due prime legislatu­
re debba essere profondamen­
te modificata. Occorre ' una 
svolta nel modo di fare poli­
tica, ricreare una tensione idea­
le e morale, essere all'altezza 
dei problemi che urgono, e 
fuggire dai tatticismi, elevare 
il tono ed il livello del di­
battito politico e culturale. 

Il nostro '; dissenso per un 
rinvio di 15 giorni della sedu­
ta del consiglio regionale non 
scaturisce da una puntigliosi­
tà, ma da un fatto più di fon­
do, da una concezione che ab­
biamo della vita del consiglio. 
Il 21 luglio si trattava di eleg­
gere il presidente e l'Ufficio 
dì Presidenza. Si poteva e si 
doveva procedere a queste ele­
zioni. Noi comunisti abbiamo 
dimostrato la nostra predispo­
sizione a concorrere assieme 
alle altre forze politiche alla 
elezione di un Ufficio di Pre­
sidenza che fosse espressione 
delle forze democratiche regio- . 
naliste. - -'.. ' ••-' .-••£-;•:•'• 

Non è stato possibile perché 
altri hanno preleso che le eie-
rioni desìi Organi della As­
semblea. rientrasse nella trat­
tativa per la formazione-del­
l'esecutivo. Non ^ potevàinó. 
né potremmo essere d'accor­
do. Questa logica contrasta con 
la lettera e la sostanza dello 
statuto. .'•'••• Ari'-',ri:':k'-' 

Tenére ferina la separazione 
tra il livello istituzionale e 
quello più strettamente colle* 

, gaio'alla formazione dell'ese­
cutivo, non significa per nói 
comunisti ignorare il dibatti* 
to politico in corso.! Non slaV 
mo « neutri» né m freddi » ri­
spetto al dibattito che si va 
sviluppando nella DC.\ I set­
tori meno .< sprovveduti della 
DC colgono ^profondo logo­
ramento della situazione poli­
tica, economica, sociale e mo­
rale della Calabria; che richie­
derebbe. il "' pieno } coinvolgi-. 
mento del PCI in una posizio­
ne di governo. Questa linea va 
affrettata per i suoi contenuti 
nuovi rispetto alla logica dei-
Te intesa ». Del resto la esi­
genza della formazione di giun­
te unitarie ha costituito la so­
stanza della nostra politica. 
Ma, ci si consenta di ' dirlo 
chiaramente, la discussione 
non va ancora al profondo dei 
problemi della Calabria. - L* 
emergenza calabrese, i pro­
blemi della sua governabilità, 
l'estenderai del fenomeno mà-

- fi oso — con i problemi eco­
nomici, sociali, civili, il mo­
lo dello stato democratico che 

• comporta — pongono neces­
siti non contingenti, ma che 
sono il risultato di politiche 
e di logiche dì potere. -

Tolto -1 ciò presuppone una 
-svolta profonda, radicale,' che 
pone in discussione il modo 
di essere della DC calabrese, 
il tipo dì gestione del"potere. 

Si tratta di restituire alla 
Rerione il ruolo di program­
mazione, - di legislazione, di 
delega della funzione agli en­
ti locali; ma si tratta, nel con­
tempo, di piegare ad una le-

V gjea di - programmazione -" gli 
enti rabregionali (dall'ESAC 
alle comunità montane, dai 
consorzi vari, ai centri profes­
sionali, alle unità sanitarie lo­
cali, ecc.)." E" sn questi .pon­
ti che nella DC non è mata-

: rata un'evoluzione, non si è 
sviluppato nn dibattito. Anzi, 

•: sa questi problemi assistiamo 
a una controffensiva della DC 
e preambolista » ed ad an ri­
tardo d'elaborazione dell'area 
ZaceapmùY ". 

Seconda/ noi è • qeeste le 
spessore dei problemi che si 
pongono, io Calabria, dei prò-, 
Memi die dovranno state alla 
base defla DJ kfàlaran. Li 
si vuole affrontare? Bene! Noi 
non cerchiamo di meglio. 

- Abbiamo gii dichiarato la no­
stra disponibilità: altro che ar­
roccamento. 

I nodi veri stanno nella DC, 
H nella sma disponibilità ad apri­

re un discorso di rottura col 
passato, nella ano volontà dì 
far cadere pregiadònali 
ne « preamboliate ». Del 
sto non. sono anche 1 

. gni socialisti interessati a «su 
svolta reale della Democrazia 
cristiana?. 
- Per quanto d rignarda non 
abbiamo da porre qaesiti • 
chiedere avtorizzasioni a li­
vello Razionale. La noatra li­
nea è chiara: se cadono le pre-
gìndtsiaK verso Vmgnwm «Vi 
PCI nella stana (aaa te 
so onorevole. Misasi antro 
bi che ciò possa avvenir*), se 

- si manifestano volenti swtmV 
s. eh» reati di 

fondi rolla 
; " aeri e rigorosi, 

bili ad aprire « • diate** ed 
v; ad assumere le nostre 

aabililà. Se 

ni non ti realizzassero, la no­
stra scelta sarà chiara: sta­
remo all'opposizione. Sarà un* 
opposizione ferma e rigorosa, 
orientata ad affrontare e ri­
solvere i problemi della Ca­
labria. -A ••-•--' -vu:-i:-r«' 

• Assiemo ai socialisti d'ac­
cingiamo a dirigere importan­
ti enti locali. Sappiamo bene 
che il successo delle autono­
mie locali dipende in grande 
misura dal ruolo che assolve­
rà la Regióne. Su questo oc­
corre riflettere. . ;•; :-;;:; < . ; 
'-•'. Il PSI ha condotto una cam­
pagna elettorale in aspra po­
lemica con la DC, denuncian­
done lo strapotere e ponendo, 
sia pure con ambiguità^ il pro­
blema di un mutamento della 
direzione politica. Occorre ave­
re la consapevolezza che per 
imporre un cambiamento nel 
modo di essere della DC non 
sono sufficienti tatticismi, ma 
occorrono strategie di rottura' 
con il passato, in cui uno dei 
punti essenziali sia una reale 
e non fittizia unità a sinistra. 

Tommaso Rossi 

Cosenza: accordo 
per riconfermare 

: :: ̂ ^^isfcrjtìs^a-; • ^ 
COSENZA .— «Le delega-.*"' 
rioni del PCI, del PSI, del : 
PSDI è del PRI hanno rag­
giunto l'accordo politico ; 

per riconfermare (in tempi 
• brèvi, per il periodo I960-, 
- 85) le esperienze democra- -

tiene- e di sinistra sia al ' 
Comune che alla Provincia: 
di Cosenza ». Così si affer-

; ma in un comunicato con­
giunto dèi quattro partiti 

• Il confronto fra le-for-.': 
•" se laiche e di sinistra pxo-
• seguirà oggi con una nùo-
• va riunione interpartitica 
.' sui problemi dell'assetto 
; dei due enti locali meh* 
: tre sui programmi che do­
vranno costituire la dire*-. 

> trice di lavorò del Comu­
ne e defla Provincia sono 
già a buon punto apposite 
commissioni costituite nel*: 

- le settimane passate) » T? 

Quando la DC non 
può fare a meno di 
clientele e corruzione 
La richiesta di un altro vicepresidente 
Il tentativo sventato : dai comunisti 

I t o i ^ 

, Dalla nostra redazione 
C AQUARI — Proprio nel 
moménto, in cui riprende il 
difficile dialogo tra 1 partiti 
per .superare l'Inerte giunta e 
Chinami, la Democrazia cri­
stiana in particolare ha cer­
cato di cambiare le carte in 
tavola, rispolverando la vec­
chia' questione dell'ufficio di 
presidenza del consiglio re­
gionale. •' y:;-.; >̂ - ••-•••\-:\ >•- •: 
Tutto era cominciato all'ini­
zio della legislatura, quando 
i partiti del centro-sinistra si . 

-divisero 1 posti nell'ufficio di 
presidenza . dell'assemblea, 
seguendo la logica stabilita 
per la maggioranza di. go­
verno. La DC saorlficò -un 
posto a favore del pròpri al­
leati, ma ora avanza la pre­
tesa di ottenere una vice-
presidenza del consiglio, mo­
dificando il regolamento e la 
l e g g e . "... ,.,-Ì • - . . . . • • - . , . . . - •: 

- U gioco sembrava fatto, T 
altra notte, però 11 PCI è riu­
scito a . bloccarlo, chieden­
do il voto segreto. Temendo 
una bocciatura, i democri­
stiani hanno subito abban­
donato l'aula, facendo man­
care 11 numero legale. < • 

Dopo una convulsa matti­
nata di incontri, ieri matti­
na è stato raggiunto un ac­
cordo. La proposta dell'au­
mento di un segretario, (ma 
della terza vicepresidenza 
non si parla più) verrà resa 
definitiva con là votazione 
di martedì. - Un ordine! del 
giorno — che sarà anche vo­
tato martedì — vincola ora. 
tutti i,gruppi: a trovare- il 
maggior accordo., possibile 
(unanimità di consensi" o 

•maggioranza (qualificata) 
ogni qualvolta vengano mes­
se sul tappeto le delicate que­
stioni riguardanti il funzio­
namento dell'assemblea. -

Non si è affatto trattato di 
una «penosa disputa », come 
avevano scritto Ieri i giorna­
li Isolani, accreditando pres­
so l'opinione pubblica la te­
si di una indecorosa rissa 
per i posti di potere. I fatti 
hanno dimostrato e dimostra­
no che avevano pienamente 
ragione 1 comunisti a dare 
battaglia per bloccare, certi 
precisi disegni della DC e del­
la maggioranea. ' r 
« Quando la legislatura ven­

ne aperta — ha spiegato il 
presidente del gruppo comu­
nista Andrea .Raggio' —, i 

partiti di centrosinistra deci-
' sero di collegare l'elezione 
del presidente e dell'ufficiò 
di presidenza del .consiglio 
regionale alla formazione 1 della giunta, infrangendo co­
si un principio affermato nel 

-passato». '-• 'W.--r''v-''-• -ù 
> " « Col sistema di' votazione 
previsto dal regolamento, e 
secondo la logica dei rappor­
ti di forza tra maggioranza 
e opposizione, il PCI avreb­
be potuto allora elèggere tre 
suoi ì rappresentanti, ma per 
garantire la presenza dei! 
gruppi minori.- rinunciò ad 
un posto in favore del PSd'A. 
A stia vòlta per effetto de­
gli accordi di maggioranza, 
la DC ebbe un solo rappre­
sentante». .•.••-;•; • "7 :« Si poneva certo — affer­
ma ancora Raggio — il prò-; 
blema di una adeguata rap­
presentatività dell'ufficio di -
presidenza. Ma, ribaltando 
ogni onesta logica, la DC 
pretendeva invece addirittu­
ra un secondo vicepresiden­
te. Grazie alla opposizione 
comunista questo non è av­
venuto., . : ' v -; 

«Non si può tuttavia na­
scondere ~ conclude il com­
pagno Andrea Raggio — ;ià 
strana coincidenza della di­
scussione sulla ,proposta di 
modifica dell'ufficio di presi­
denza, rimasta accantonata 
da ben sètte mesi, con l'at­
tuale momento politico.- Una 
.volta riprèso il dialogo ed 
il confronto tra l. partiti au­
tonomistici sul futuro della 
iriùnta Otìinaml; la DC assu­
me una posizione deliberata­
mente. provocatoria». 
' C o n la forza bruta del nu­
meri la maggioranza di cèn­
tro sinistra ha .impósto la 
approvazione di una iesnre 
per 100 assunzioni'nel comi­
tati di .contròilp sugli "atti 
degli enti -locali ; attraverso 
l'effettuazione di uh .sémpli­
ce coìloaùiò. « E* questo un 
modo' di imporre forme di 
clientelismo,- incompatibili 

: con la lwrgè» hanno dichia­
rato' 1 compagni Paolo ̂  Ber-
lineuér è Càvani; proponendo 
feffettuazioné di un regolare 
concorso. ; .- "--.:̂ --:?,-:•-•- -:-i '•_: 

Al termine-di im acceso dl-

passata col solò votot còb* 

JB^P' 

I sindacati contro 
rimntobilismo del 
governo siciliano 

Nessuna politica di programmazione 
Problemi per le giunte nel Trapanese 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Arihe 1 sinda­
cati siciliani contestano l'i­
nerzia dèi goverrto regiona­
le. Chiamano i lavoratori ad 
una mobilitazione (assemblee 
nel posti di lavoro, riunioni 
di quadri,, fino ad una gran-
de . assemblea generale pro­
grammata; per settembre) 
contro l'immobilismo che ha 
segnato le scelte del governo 
D'Acquisto. .< 
• E' questo 11 succo di un do­
cumento unitario del diretti­
vo regionale della federazio­
ne sindacle CGIL - CISL -
UIL, dedicato all'analisi e al- -
la discussione delle iniziati­
ve in merito alle misure go­
vernative. Il giudizio è «ne­
gativo », per il carattere 
« congiunturale » delle misu­
re adottate, alle quali .-? si 
afferma — non fa seguito 
una politica in grado di af­
frontare i problemi struttu­
rali dell'economia del paese. 
Un esempio siciliano che con­
valida tale analisi riguarda 
— rilevano i sindacati — 
1 recenti incontri che.le..or-
ganizzazloni ; del lavoratori 
hanno; avuto 'col governo 
centrale circa il maglificio 
Halos di Licata, per ottené­
re l'intervento della GEPI, 
dopo due anni di chiusura, 
e la cartiera Siace di Fiu-
mefreddo. Anche In relazio­
ne, ai «punti di crisi» non 
si può andare avanti — - so­
stengono 1 sindacati — a for­
za di provvedimenti tampone. 
- I; < punti > più '-significativi 
delia posizione sindacale . ri­
guardano l'azione del- gover­
no regionale. Èssi rilevano 
«l'inconsistenza e la scarsa 
attendibilità » delle dichiara­
zióni recenti del presidente 
della Regione. Il quale, af-. 
fermano, s'è Voluto far pro­
motore di una polemica in­
discriminata . è demagogica' 
"con -le misure del -governo, 
contestabile nel mèrito, pri­
va di qualunque barlume di 
proposta alternativa. Le di­
chiarazioni di D'Acquisto v— 
afferma 11 direttivo regionale' 
dèlia federazióne, sindacale 
—. dimostrano di non coglie-; 
re il limite del provvedimen­
ti governativi che non fan­
no intrawedere nessuna li­
nea, di tendenza che' possa 
avviare: modifiche struttura­
li è . politiche : programmatir 
che èapaci di dare rispóste 
pcsitiVe al Mezzogiorno, ralla' 
agricóltnra e aU'occupaziòne, 
e s i» giustificano tt timore 

. che. si voglia ancora una 
volta coprire con dichiara­
zioni «falsamente contesta-

- tlye » uri proprio _ vuoto, di i-
nlzlatlve e di politica. 

Non si può, infatti, contra­
stare il - complesso del prov­
vedimenti del governo cen­
trale, secondo i sindacati, 
con un puro e semplice «ri-
fInarcamento delle leggi di 
incentivazione a sostegno 
già esistenti ih Sicilia »; per­
correndo la solita strada ' de­
gli . «intervènti a pioggia» 
slegati da ógni quadro di 

; programmazione regionale. •• 
Il dibattito ; politico,. frat-. 

tanto, viene vivacizzato dal-
• le Vicende della'formazione 
; delle giunte negli enti loca­
li: preoccupazione per 11 ri-

: tardo ed il « modo equivo­
co » con cui stanno proceden-

. do le trattative per la for­
mazione delle giunte nei co­
muni. della provincia di Tra­
pani. — in modo particola­
re a Marsala. Erlce, Paceco, 
Campobello di Mazara — vie­
ne espressa, In una dichia­
razione, da Gioacchino Silve­
stro, delia segreteria regiona­
le siciliana del PCI. In qué­
sti comuni, infatti, sulla ba­
se del risultati dell'8 giugno, 
si sarebbe potuto rapidamen­
te giungere alla formazione 
di giunte democratiche di 
sinistra. E questo era l'Im­
pegno assunto dal' PCI. co­
me dai compagni socialisti, 
nel corso della campagna e-
lettorale. 

Ma a tutt'oggi — rileva Sii-
, vestro>- non s'è ancora per­
venuti à tale scopò positivo, 
nonostante le -iniziative in­
traprese in tal senso dal; 
PCI, e nonostante la posi­
zione critica assunta a livel­
lo provinciale dai repubbli­
cani, per Vàtteggiamento am­
biguo del socialisti, che cer­
cano un accordo con la DC, 
anche dove è possibile la 
formazione di giunte di si­
nistrar Si parla anzi, ma uf­
ficialmente' non se ne ha 
àncora notizia, d'un accòr­

rlo globale, che sarebbe sta­
to raggiunto da socialisti è 

. democristianL ..-.;• 
. ? « Se .cosi fosse- — •- afferma 
Silvestro — si tratterebbe di 
un fatto, grave, che Inter-
rompe, seriza ateona motiva-
zione programmatica e poli­
tica, nri'esperieriia. unitaria 
tra le fòrze della sinistra, 
che ria prodotto'risultati po* 
sittvi iter In popolazioni, un 
ritorno - al cantrossiriistrat co-
inunqua maichrrato a. 

•- n : -•) :-.-. t.: 

Manifestazione delle donne ad Agrigeirto o r g a n i n e 

Ormai l'acqua arriva una 
Sempre più forte la protesta e la esasperazione popolare — La giunta: del capoluo9o boccia incredUsHmente 
una proposta di un suo assessore per accertare eventuali responsabilrtà legali riguardanti la penurU d'acqua 

La crisi idrica in provincia di Agri­
gento è diventata insostenibile. Sia­
mo arrivati al punto che in cèntri, 
grossi è pìccoli, come Favara, Lica­
ta, Palma di Montecmaro é nella 
stessa città dei Templi l'acqua viene 
distribuita ogni òtto giorni, mentre 
monta sempre di nm la protesta e la 
esasperazione della popolazione. 

Ora si temono anche disordini per­
fino da parte della Giunta comunale 
democristiana uscente del capoluogo, 
uno dei cui componenti, l'assessore 
comunale ai ̂ Lavori Pubblici ha pa­
ventato questo perìcolo con una serie 
dì fonogrammi inviati alla Regione 
siciliana. Lo stesso amministratore, 
nel corso di una riunione di ghmta 
ha avanzato la proposta dJ chiedere 
un intervento della Magistratura per 

accertare eventuali responsabilità In 
eroine alla gravissima penuria d'ac-

' qua, ma la proposta è stata incredi­
bilmente bocciata .dagli ^̂  altri com­
ponenti la Giunta. ; . : . 

Certo sarebbe opportuno a questo. 
punto che la Procura della Repub­
blica intervenisse di sua inìzia,tìva 
per accertare come il problema Idrico 
di Agrigento e di tanti altri coriron) 
possa essersi acuitp fino al punto 
di arrivare aD-'in<TedibÌle nudonamen-: 
to deH'acqua distribuita qualche era 
ogni otto giorni Un problema, quello 
dell'acqua, che ha indotto fl Partito 
comunista italiano, tramite il Comita­
to cittadino e la Commissione fejntnl*. 
nfle. sia comunale che regionale, ad 
organizzare alcune. assemblee • popola* 
ri a Favara, Licata. Agrigento, tre 

: dei tanti grossi "centri' dóve fl pvo-
. blema' è diventato a dir poco .dram­
matico. N :; \:~:i .:^:.'.•-•;.... 

. ' Ad Agrigento l'assemblea popolare, 
che è stata preceduta dalla raccotta 
di centmàia di firme da parte dei.cft-
tadini per une petizione, si è svetta; 
m concomitanza della riunione ..del 
Consiglio comunale» convocato per 
eleggere fl sindaco e la Giunta. Ila 
i democristiani, pur avendo là mag-
gkransa assoluta del consiglieri (24 
so 40). ignorando qwesto gravissime 
probjeina, .non hanno truvato alcuna 
intesa, preferendo rinviare ad altra 
data l'eiezione degli organi munidpa-
B..Un.motivo di più perchè l'assem-
Uea popolare indirizza^ le sue ac-

'<cusaf verso questa disinvolta geetioDe 
della cosa Ĵ WIIH.'ÉL -'•" 

; Lo ha sottolineato la 
Ester Grassi; responsabile delTUDL 
aDa quale — pur non essendo eonsi-

- gUere comunale — è stato concesso di 
fflustrare la petizione popolare. Nel 
corso defiintervento è «tato sotto­
lineato come ancora uria vona emer­
ge la responsabiBtft deua Democra- * 
sia cristiana che. al governo della 
città ~da oltre trenta, anni, noti -rie»,' 
eoe a dare soluzione aDa -questione 
deHacona né riesce a garantirla una 
dlstrHauiune corretta ed equa. Llni-
ziatrra comunista ha riscosso ravore- * 
voli consensi in tutta la provincia. 

- per la massiccia presenza delle don­
ne che si stanno anpegnando in prk 

/." 
Umberto Tnipiano 

Sri fatto ona nota defla segreteria della Federazione 

L'arresto a Sassari di un compagno 
e dei direttore dell'ex-Inapli j 

Conclusi I lavori in commissione 

Tra breve all'Ars le leggi 
per Usi e lavoro giovanile 

Dal nostro coiilspooderite 
SASSARI — Ha assunto orna 
piega clamorosa ed inaspetta­
ta la vicenda che ha coinvol­
to il consigliere comunale co­
munista e segretario della se­
zione della borgata Li Punti. 
Tonino Brozzu, e fl direttore 
dell'ex INAPLI. Placido Sas­
so. I due sono stati arrestati 
dal nucleo di polizia giudizia­
ria dei carabinieri su manda­
to dì «attera emésso dal giu­
dice istruttore dr. Francesco 
Palombe. L'accuse è per tut­
ti e due di peculato, truffa, 
falso ed interesse privato ài 
atti druffìdo. 

Le vicenda è iniziata circa 
un nasse fa quando una tet­
terà anonima aveva denuncia­
to che alcuni onerai della CI­
MI, un'azienda di Porte TOT-. 
res. in cassa integrazione sta­
vano lavorando aDa costruzàv 
ne di nuovi locai! della 
ne di Li Punti di cui fl 

qui ansate di strane. I resse 
era ravvisato, seconde le ssn> 
sirà, per 11 fette che onesti 
«perai èrano quelli inseriti nè-

telenchi, stilati da Placido 
m, di cokrs che avrebbe­

ro dovuto seguite dei corsi 
di formazioTje professionale, e 
che percepivano il sussidio 
mensile coree lavoratori in 
casn mtegrazkine destinati al-
U pertecjpaxane del corsi 
«vostf dalTez 1NAPU. 

Sanessnanni 

rie M reati 0 dr. Placido Sas­
so. Sei conto di Tonino .Bra­
sa 1 magistrato non aveva ri-

Cordogli del PCI 
per la morte del 

sindaco de L'Aquila 

VX*.*: i 

tenuto d ^ _ 

fatata » questi giorni ed in 
è fin*», con a dr. 

ha 

sta Diesili, ferseeto dei 
liti neDa sua abitazione. D 
dottare dsOa 
cotto un po' testi di 
edJ»sasdtetesim jPTese di 

derase del PQ al Sassari eh* 
espraee con «ne nota « la 

— La 
le unità sanitarie 

locali, ìn Sicilia, 
te legioni a * 

— e 

resto del 
e a Plachisi 

per fatti ohe eoa 
tati da ssierre a 

nbsrU 
la cui "vite è 

sta per la 
b e a 

e sanità» deD*ARS ha forato 
rattis nette osa la si 

del itmnratl 
DC, H JHigno di let i 
n 

Lo 

PCI ^ alla 
di garantire la laropori 
tà nelTeiezione detTi 
btea e del comttata Un altro 
I f m i t i? «ani eWOOElatiOL SnnQCtlnt flsl 
questo la DC è stata battu­
ta, rlgnaroavm pure 1 cri­
teri di estrastone del com­
ponenti degU organismi. La 
DC. da soia, pretendeva che 
te legge defilasse — te eper-
to contrasto con B_§awffedl-
mento 

Per Iniziativa della Sovrintendtnia al beni artistici e storici 
* 

nvivono a 
Stàtue/ quadri, monili raccolti presso la Fondazióne Levi • Illustrate le 
successive e complesse fasi di rigenerazione di un reperto archeologico 

lavorative nell'intervento "di > 
restauro. Si'.evidenzia cosi ^- ; { 
ed è .fl tecohdo' hisjws*tante è*-,-
spetto deite mostra — Taho 
Uveite tecnico e artistico rng-
gìunto dalle maestranze che 
assunni;.-un sigTiiftrTite colta-- --
rate é sociale ancore più ter- ' 
go se si tiene contò dd fatto 
che-una parte deBe stesse e ^ 
rappresentata da ragazzi as-.-
sunti tramite le liste spedali : 
deDa legge sul preavVìamen--; 
to al tavoro; - v v:^'-. ":ì": 
'• E' : questo forse uno dd 
pochi esempi finora realizza- = 
ti bel terréno della occupazio- f 
ne gtovanué della regióne in 
cài il lavoro 'manuale, si in- -
treccia ed è sorretto da una 
corposa- preparazione tecnica ; 
e scientifica. Se per un-verso 
l'iniziativa della Sonrinteoden-. 
sa è denuncia deDo stato di 
degrado in coi versano i be­
ni ; outturafi in Basilicata, -
dall'altra è testìmornama del­
la vasta tradizione catturale / 
che racduude la Basilicata. 
--• Cjui hanno operato illustri . 
mlnviUi del Ru'an, intfito che -~ 
soprattutto dal Veneto scen­
devano .neDa nostra regione -, 

Bando di concorso pubblico, per tìtoli e per esa-
mi, per la copertura dì n. 1 posto di fotografo 
(carrièra ausiliaria) vacante nel ruòlo organico del 
personale della Biblioteca Provinciale di foggia 

In «àKuiIóna daHa dallbwaklofi» dalla Giunta Pravfnctaia n. 132S : 
«aL-li luglio. 3976,.«^ HMtatto concorso pubblico, par tttoll «d asaml, 
per. il.:cenfar1mant«[\<ilJUn poetò di':«fotografo » (carriera auslli». 
.rìa) vocalità net ruolo< organico dal personal*, della Biblioteca Pro­
vinciale di-Foggia. '•.•'-•'-"-. 
À ;détto posto, a seguilo d4(Conttatto Nnlonal* del 5-3-1974, è 
aaeeghato.il trattamento -economico Iniziala del Ihfetlo 3„ pari a 
U 1.900.000 «isoMIbila di maggiorazione oltre che dei 2,50% 
per, aumenti bienne», di:* classi di stipendio al 4., 8. • 18. anno 
di anxienit* di servizio, neTle misura rispettivamente dal 17,50%. 
del, 17.50% e del 10%, ottre le 13. mentilit», u Indennità Intel 

-; arativa spedale e le eventuali aoota di aggiunta <U famiglia, coma 

alla fHewiOa-ptavldenJiatl. - aa-

! «màdlnT tteiienl ctt*. ' 
aéaaàrirti" dalla legge pwTtnv 

•vasactHeatf, siano ' In : poa*̂  
ad abbiano on'atènón èe> 
prevista dalla leggi vigann. 

Utottm di «tè, Boasono partecipar* 
titofcjri 

re'naS 
ehi si 

t --. 

Dette 

e isolato^ Lo loro ope-
coote flrjo a feri in vec-
ffMrt*—*^***e sono state re­
ste ed[esposte.nefia prl-
estra di Paterso DuoL 
<•)«• asnosse oaai ne 
tane solo alcune: le se-

rie di dipinti di Pietro An­
tonio Ferri che ha operato a 
cavallo tra il *5oD e fl IBsv 

steati de Tricarico: la 

Provinciale 
dr^giar.̂ :]^":^ 

MATERA — A 14 mesi di disianza dalla prima mostra di opera restaurate, la Sovr In tendenza 
ai temi artistici e storici della Basilicata presenta una nuova •«posizione di statue, quadri, 
monili raccolti in ogni angolo della regione a strappati a un degrado fórse irreversibile. 
Anche questa secónda rasségna è sistemata nell'antico palazzo dell'ex senunàrio ma nell'aula ri­
strutturata da poco (con fine inteUigenza dagli architetti Bàldont e Bertelli) dèlia € Fondazio­
ne Levi» che fino a. qualche settimanai fa proponeva la grande - mostra e Arte e mondo 
contadino». Insomma, un re- ; - • . = > •:'. ; • -; • / , -! - .,., . .; ^ 
stauro nel restauro che non 
mancherà di interessare i vi­
sitatori e che è già un impor­
tante campione'operativo per 
altri. interventi, simili. ^ -.•»-. .t 

- 1^ nwstxa, che si inserisce 
nel quadro — in verità abba­
stanza scarno — delle inizia­
tive artistiche, culturali e fol- : 

cloristiche del «luglio mate-. 
ranò » è quasi. un consun­
tivo annuale della attività del­
la Sovrintendenza che sotto la 
direzione .del dottor D'Elia 
ha acquistato vitalità nuos-a. 
Viene oggi presentata infatti 
una figura di soprintendente e 
un ruolo dell'ente che non si 
limita più aDa raccolta e cu­
stodia delle opere disperse o 
dimenticate nel territorio re­
gionale, ma le offre all'at­
tenzione, alla fruizione del 
pubblico per una conoscen-? 
za'completa e critica defla 
.pxpprte.: storia.-5::> 

i'anno l'esposizione^ e 
da un tagttT 

dìdattioo.ejsi 
neDa illustrazione di ; 

una Serie dì : operazioni che 

Wovhvj 

trora 12 dei fior-
aii carta bollata, tir-

indicare I : 
èltrasì. sotto 

a) le 
rato-B 
ejùate. tttolo 
mite-

dimenti penati pendenti, a. loro 

Indicare m basa • 
_ __ aH'esenxìone del n. 
dati» cittadinanza tfalianat 
•t -e)>tU. eventuali - proce-

o la inesistenza di ousJsiesI 

avtanncata, -sonaa -la-
del luogo di 

tt vitto dai Capo dei-

pendenza panala; e) H Comune ove sono lacrittt nella lista eiefr. 
toran caverò I motivi'della tkn Iscrizione • delia cancellazione del­
le liste medesimê  f) -|a[posiziona nel. riguardi dea» obblighi mHi-
teri; g) H possesso del Htole di studio richiesto (Ileana.di scuo-
m elenientare. ; " .'•:...,• :.*.." ^ y.-, :>Y> <• : ,..,->',i\- ^ - x 
U firma in, ceke, alla 
salfzsa^oiia,'i 
residenza dai. 
Par I dipendenti di EnM Panbetet è 
t'Ufficio o den̂ iuiBsitaistrBxione d»: cai 
La ilkiueiaaionl d!. cui sopre 

al concorso. % 

voanporta panaienti w eacnanone ani concesso la 
canone della firma apposto, iti 
Alla iljm—Ja dewaane —sere 
~1 • Isa '-ff^rVfaaaslUB aUzBSsnaaaninnSaaBH l*asnflaaMlnnnnnl SjalSff^B^ssjBjBhBja. eaj 

Provinciale (Seda di Foggia dal Banco di fSspoii) dona sommo di 
L. 500 par tasse di ssianisaioaat 2) 
m originala i copia- nstarue o Jalaararka atssjtlwils. alla 

la 
fa la IDSSSJÒH» cBaiaaarta nane saiaela sìalaile S eaaìa», S) I do­

ni carte taame. coaâ fOMori evesAwaQ «ritti di 
• •di pia!eiaaaa.ajalM-aisHSBsa,-a tersaint dafla vigantl dbposizioni 

atTi -

http://aaeeghato.il

